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C H I C C O T E S T A 

C
redo sia dif f ici le fuor i da l ristretto numero de-
gli addett i ai lavori comprendere che cosa 
stia accadendo nell intricata vicenda che ri
guarda i -Verdi - , quel la parte c ioè de l movi-

• M > B mento ambiental ista che ha scelto una speci
fica e d au tonoma presenza elettorale E evi-

dente che l' intera v icenda e percorsa da alcuni vs ib i l i se
gni d i diff icoltà Ricapi to l iamol i at t ingendo dal la crona
ca 

È d i poche sett imane fa una presa di posizione di d i 
verse associazioni ambiental iste t h e denunc iano il veni
re m e n o de l c l ima d i f iducia e co l laboraz ione in f o n a 
de l quale esse avevano fornito il loro appoggio a questa 
esperienza elettorale II mensi le Nuova Ecologia, una rivi
sta che ampiamente simpatizza con le Liste, pubbl ica un 
a m p i o servizio che traccia un quadro più che preoccu
pante de l lo stato d i esse in diverse ci t ta d Italia scarsa in
c idenza, rissosità, mancanza di democrazia e persino 
qua lche caso d i palese malcostume II gruppo par lamen
tare è diviso in due netti t ronconi , d i cu i uno esercita una 
maggioranza che si regge su d i un solo voto d i differenza. 
Analoghe divis ioni attraversano alcuni gruppi consi l iar i 
Nessuno dei punt i , in forza dei qual i le Liste Verdi aveva
n o affrontato la compet iz ione elettorale presentandosi 
c o m e una forza non partit ica e stato rispettato non la 
promessa del la rotazione fra deputat i eccetto che per 
l ' Impegno mantenuto d a Michele Boato, e n e m m e n o 
quel la d i destinare il f inanziamento pubb l ico a progetti 
esterni, a sostegno del la rete ambiental ista. Infine segna 
il passo il progetto d i convergenza/uni l icaz ione fra -Il so
le che ndc< e i «Verdi Arcobaleno» c o n un certo sconcer
to fra ch i , s impat izzando per questi p rob lemi , non capi 
sce ne condiv ide I motiv i d i questa divisione 

Se r icordo quest i fatt i , credo incontestabi l i , non e per 
trarne giudizi e conseguenze catastrofici. Nò intendo ne
gare la (unzione positiva che nell insieme la presenza e 
l'attività de i "Verdi» hanno determinato Anche nel l ' incal-
zare nostri pregiudizi ritardi e t imidezze Ma casomai per 
una p reoccupa / ione inversa Consapevole del fatto che 
esiste un area elettorale d i d imens ion i important i , che 
manifesta attraverso il voto verde una dupl ice esigenza -
quel la d i un maggior impegno ambientale e quel la d i for
m e nnnovate d i partecipazione pol i t ica - temo un evolu
z ione de i fatt i , c h e nschia d i provocare sconcerto e diso
r ientamento Al i interno ed al i esterno 

Non traggo d a questo previsioni elettorali Può darsi 
benissimo, anzi e probabi le , che i s imbol i verdi con t inu i 
n o a raccogliere mol t i vot i Tuttavia è propr io questa 
•condanna al successo» che sta p roducendo la situazio
ne sopra descritta Quasi che la sicurezza del la rendita 
elettorale concentr i la discussione sui p rob lemi d i gestio
ne, anziché su quel l i d i prospettiva Diviene al lora quasi 
imposs ib i lecomprendere la rag ioned icer tepos iz ion i . se 
n o n leggendole in un ott ica esclusivamente interna, vista 
l'assoluta stranezza d i varie al leanze che si vanno for
m a n d o 

P
rob lemi interni de i Verdi si dira. Ed è vero, m a 
solo f ino ad un certo punto, visti i l peso e l ' in-

.. f luenza che essi hanno raggiunto. Per il Pei vi 
" è in part icolare da precisare quale rapporto 

_ ^ _ instaurare con essi, anche in previsione del le 
prossime elezioni amministrat ive E certo ge

nera sconcerto constatare c h e p iù d a parte nostra si tan
n o sforzi per trovare convergenze programmat iche o si 
pensa che essi possano essere inter locutor i ed alleati d i 
una generale r i forma del la pol i t ica ( n o n , comprend ia 
moc i bene, per chiedere loro d i conf lu i re nella -nuova 
formazione polit ica», cosa che nessuno ha ma i proposto 
e con cu i Capanna non ha bisogno d i polemizzare' se 
deve ritingersi d i verde uti l izzi altre strade ed evit i, per fa
vore, d i propinarc i slogan scolastici) e più questo diviene 
pretesto d i scontri interni II che avviene non solo con il 
Pei. m a c o n qualsiasi forza pol i t ica tenda la m a n o Con 
un cur ioso e def ini t ivo capovo lg imento d i ispirazione 
Nate al l ' insegna de l trasversalismo, le varie an ime verdi 
sembrano oggi refrattarie ad ogn i con la t to c h e non sia 
m e n o che occasionale Cosicché l 'autonomia si trasfor
ma in autoisolamento E la struttura anziché biodegra-
darsi (perché scartare I ipotesi .liste aperte e con altri» 
sulla base d i p rogrammi c h a r i ' N o n era questa un Ipotesi 
or iginaria propr io dei «Verdi»'), e costretta a rafforzarsi 
cont inuamente d ivenendo sempre p iù prigioniera d i se 
stessa e d i una sorta d i totale ed autistica autoreferenza 

Non credo si possa sfuggire a questo r ischio senza af
frontare una discussione aperta, che abbia per oggetto le 
prospett ive pol i t iche d i f ondo d i questa formazione, 
un analisi sena degl i or ientament i del le diverse forze po
l i t iche e de i mutament i in esse Intervenuti un approfon
d imen to programmat ico che rompa l 'oscil lazione cont i 
nua ed incerta fra g lobal ismo astratto e spicciolo concre
t ismo ed inf ine senza dotarsi d i regole, che def in iscano 
la struttura d i questo soggetto e lo rendano r iconoscibi le 
a sé stesso e agli altri 

Le diverse an im i ' verdi non farebbero, c redo un buon 
servizio a se stessi e alla società ital iana Isolandosi e non 
d a n d o risposta a queste d o m a n d e 

Ci avviciniamo al congresso con l'impedimento grave di una 
divisione della quale tutti portiamo pesanti responsabilità 

Io astenuto vi dico 
ora mettetevi d'accordo 

• • Più d uno aveva pensato 
di poter ridurre il profondasi 
rno travaglio collettivo dei co
munisti italiani a uno scontro 
cieco sì e no in lotta fra loro 
come iconoclasti e vecchi cre
denti Forlani Colletti e molt i 
aliri ce I hanno messa tutta e 
hanno ricevuto qualche incon
sapevole aluto II congresso 
straordinario sarebbe sialo, in 
ogni caso una partita tra vinti 
a beneficio esclusivo di spetta
tori interessati alcune grandi 
famiglie o capitani d i ventura 
Ira economia e finanza una 
nomenclatura pentapartito 
prolondamente corrosa, una 
rete d i poteri tra pubblico e pri
vato che tende a surrogare, 
nella direzione del paese, ogni 
criterio d i Interesse generale. 

Bene non 4 cosi E sempre 
più chiaro nel cuore stesso del 
confronto dei comunisti , che 
la svolta necessaria per una ri
fondazione della sinistra, per 
costruire un soggetto riforma
tore nuovo può scuotere a fon
do l'intero sistema politico e li
quidare antiche rendite d i po
sizione Stiamo mettendo in di
scussione, con noi stessi e at
traverso noi stessi, i fondamen
ti d i un sistema di potere, un 
complesso di relazioni sociali 
e polit iche a baricentro neo-
conservatore che ha assunto 
tratti eminenti d i regime, anzi 
d i controriforma Intellettuale e 
morale Guardale come si è 
cristallizzato in uno scambio 
perverso il rapporto potere-
consenso, come sono degra
date le grandi autonomie (po
litica e informazione per fare i 
due esempi più clamorosi) 
senza le quali una civiltà de
mocratica si ister i l isce 

Le strategie di cittadinanza 
Intorno alle quali si è raccolto, 
dal mondo del lavoro a quello 
del sapere, il grosso dell ' impe
gno riformatore in questi anni , 
conoscono, se non un ripiega
mento una riduzione di incisi
vità e d i efficacia Non ci dice 
anche questo il movimentode-
gli studenti e non colpisce, 
proprio per questo, l'imper
meabilità relativa opposta da l 
poteri e dalla opinione mode
rata a nehicste che insorgono 
in termini d i diritto, d i raziona
lità, di valore ' Certo, si e fatto 
più arduo il banco di prova per 
un progetto riformatore solca
to com e, oggi, il terreno socia
le, dal flusso spartitono di n-
sorseche i principali partiti di 
governo assegnano secondo i 
criteri d i un patto neocorpora-
(Ivo Anche il Welfare State, 
pesante o leggero che sia, su
bisce la sua rivoluzione passi
va, non soltanto in Italia. Vi e 
non dissoluzione, ma mcrca-
tlzzazione della funzione di 
governo Andreotti docet Di 
più le regole stesse si fanno 
oggetto d i scambio. 

Vien latto d i evocare l'allar
me lanciato da un osservatore 
insospettabile come Augusto 
Del Noce, il filosofo cattolico 
conservatore recentemente 
scomparso Nel suo ult imo 
scambio epistolare con Nor
berto Bobbio sollecitato e poi 
edito da MtcroMego egli anno
ta come da un tale slato di co
se possa procedere, sia pur 
•salvando le apparenze delle 
istituzioni democratiche» un 
vero e proprio -regno della for
za» Del Noce allude, come e 
evidente, ai tratti d i una eticità 
distorta o perversa piuttosto 
che a un evento polilico-istitu-
zionalc 

Insomma, se il processo di 
ristrutturazione oligarchica tra 
economia e politica si fa più 
scingente ecco che senza 
comprimere esplicitamente 
! inso laz ione p l u r a l i s t a del-

F R A N C O O T T O L E N G H I 

la rappresentanza esso putì 
bloccarne tuttavia I espansio
ne ( i l dramma degli immigrati 
e delle minoranze) o addirittu
ra per citare un espressione 
gramsciana, può disossarne le 
figure Nella vicenda della in-
tormazionc per esempio si 
fronteggiano due sene di even
ti concentrazioni progredienti 
legificazionc debole o manca
ta É un dato Per alcuni è stato 
un programma De e Psi do
vranno pur risponderne Qual 
è al fondo la questione' Che il 
sistema polit ico è slato decli
nato nei modi d i un adatta
mento progressivo ai soggetti 
forti della nstrulturazlone (si 
chiamino Berlusconi, Agnelli, 
Gardini) Si indeboliscono le 
strategie d i regolazione e si In
tensificano gli aspetti degene
rativi nei rapporti partiti-Stato, 
partiti-società 

Non dovremmo leggere, an
che a partire da qu i , i l passag
gio ali opposizione della sini
stra democristiana, ciò che si 
muove tra i socialisti, il disagio 
cattolico, In generale l'inquie
tudine tra I settori maturi della 
società italiana? Ecco perche 
la sinistra non può fare allro 
che Inscrivere nella propria 
agenda non tanto e non solo 
un programma di governo 
quanto il programma d i una 
instaurazione ( o di una rifon
dazione) della funzione di go
verno. In questa prospettiva, 
può essere scompaginato il si
stema di alleanze moderato 
che non solo preme sul mon
d o del lavoro e del sindacato 
ma Ingabbia e penalizza re
parti considerevoli dell'univer
so d i nsorse e competenze che 
opera sul fronte del lo sviluppo 
e vuole uno sfondo di raziona
lità politica meno asfittico più 
adatto a reggere le grandi slide 
d i questi anni, a partire dal ver
tiginoso mutamento che si 6 
detcrminato nell Est dell'Euro
pa Non dobbiamo, forse, n-
pensare l'Europa? E la sinistra 
europea non e, già oggi, qual
cosa d i p iù e d i diverso da co
me l'avevamo concepito l ino 
al 18" Congresso7 Tutto questo 
sembra chiedere un soggetto 
ilformatore non completa
mente nnnovato ma intera
mente nuovo Di più tale esi
genza e alimentata e sorretta 
proprio dalla originalità del 
percorso politico dei comuni

sti italiani nella stona della si
nistra moderna da ciò che ha 
fallo e continua a fare la loro 
differenza. 

Anche in ragione di questo 
ci e apparso più evidente il 
processo, gigantesco e capilla
re insieme di espropriazione 
della sovranità e della cittadi
nanza di cui le burocrazie del 
partito-Stato si sono latte stru
mento nell Oriente europeo E 
insieme il fatto che la grande 
impresa di Gorbaciov sposta 
più avanti lonzzonte della 
emancipazione moderna 

Abbiamo bisogno di una 
idea r e g o l a l a nuova che sap
pia orientare popol i , classi, In
dividui nello sforzo d i fuoriu
scire da schemi oppressivi di 
socializzazione (ad Est e a Sud 
del mondo) e darsi liberamen
te dei fini- anche nelle società 
complesse dell 'Occidente ca
pitalistico. Ecco le ragioni d i 
una operazione politica d i 
schietto taglio europeo e, fran
camente, fuori dal modell i 
consolidati cui la sinistra inter
nazionale fa oggi più frequen
temente riferimento. Vediamo 
impegnati in questa ricerca la
buristi Inglesi e democratici 
polacchi, socialdemocratici te
deschi e riformatori ungheresi 
Un po' meno disponibil i, o un 
po' più reticenti, c i paiono fin 
qui i socialisti italiani Ma l'asse 
della ricerca é il medesimo, e il 
pluralismo delle strategie d i ri
forma si avvia ad essere un 
tratto eminente del pluralismo 
politico Sarebbe davvero gra
ve che qualcuno non se ne 
rendesse conto per pignzia 
mentale o presunta conve
nienza di partito 

Una nflesslone meno fretto
losa menlerebbe il latto (d i 
questo, mi pare, si tratta) che 
considerevoli forze Intellettuali 
abbiano, per cosi dire, preso 
partito ma non si siano sempre 
mosse all'altezza della posta in 
gioco Sia chiaro non si dà la 
colpa a Voltaire. Piuttosto, va 
riconosciuto che l'orizzonte d i 
una cultura del la innovazione 
politica resta ancora, qui da 
noi , in gran parte Inesplorato, 
Certo, un tributo pesante, In 
termini d i autonomia e d i effi
cacia della funzione intellet
tuale, è stato pagato a una lo
gica d i campo che, anche nel 
confronto tra noi. tra I »sl» e I 
•no», non si 6 tradotto in una 

convincente proposta di conti
nuazione della politica con al
tri me??] Il nostro cervello col
lettivo ide i qua le -s i -e -no-p iù 
che blocchi contrapposti con
tinuano ad apparirmi come 
emisferi funzionalmente Inse
parabili se non a prezzo di le
sioni irreversibili per l'Intero 
organismo) non ne ha trailo ri
sultali corroboranti Una nuo
va forza rilormatnce dovrà 
passare necessariamente sot
to questo profilo, non solo per 
la scomposizione di vecchie 
forme della esperienza politi
ca, ma anche per il ripensa
mento in radice d i una fun
zione intellettuale oscillante 
fra spinte ali autovalorizzazio-
nc d i ceto e ambizioni di pan-
politicismo 

Ancora tutte da percorrere 
mi paiono oggi le vie d i un sa
pere progettuale tra istanze d i 
governo e istanze di liberazio
ne crescita dei livelli d i libertà 
e incremento degli spazi di 
equità insomma il Sapere d i 
un arduo programma fonda
mentale I cui iratll risultano 
originali anche rispetto alle più 
impegnative elaborazioni so
cialdemocratiche e tali da fa
vorire strategie inedite di n-
composizione a sinistra Non 
credo che si tratti di contrap
porre cittadinanza e apparte
nenza Una moderna forza n-
formatrice non può reggersi 
che su un vigoroso consenso 
di massa che ne garantisca in 
pr imo luogo I autonomia 

Tale mi sembra essere l'o
biettivo del congresso straordi
nario Ad esso tuttavia ci ap
prossimiamo con l ' impedi
mento grave di una divisione 
della quale tutti, a mio parere, 
portiamo pesanti responsabili
tà 

L'auspicio che a me sembra 
meglio comspondere al senti
mento profondo del partito e 
che dalla logica d i un Infausto 
conflitto si passi, o si tomi, a 
quella d i una franca competi
zione E, infine, alla necessaria 
e solidale cooperazione. 

Per parte mia, verrei meno a 
un vincolo d i responsabilità e 
coerenza con quanto ho cer
cato d i argomentare se non 
confermassi la decisione, che 
in queste settimane si è raffor
zata d i pan passo con II matu
rare dell'adesione alla svolta 
proposta da Occhetlo, d i non 
assumere una posizione di 
schieramento 
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Intervento 

Lo sciopero negli ospedali 
è solo segno di debolezza 

Proviamo a lavorare assieme 

G I U S T I N O T R I N C I A ' 

N
on siamo ostaggi ma cittadini» 
e il messaggio del volantino 
distribuito n^gli ospedali ita
liani dal Movimento ledcralivo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ democratico a cui la capo il 
" ™ " ^ ^ ™ " " Tribunale per i diritti del maia
lo, in occasione dello sciopero generale della 
sanità proclamalo ieri da Cgil Osi e Uil Nel 
volantino si dà il pieno appoggio agli opera
tori della sanità e al sindacato per ottenere il 
contratto d i lavoro ma si ribadisce il no olla 
forma di lotta sindacale prescelta quella del 
I astensione dal lavoro ali interno degli ospe 
dali rinnovando, infine, I invito pressante a 
Cgil Os i e Uil ad attuare forme di lotta alter 
native 

Questa posizione non £• una novità ma la 
conferma di quanto da anni il Movimento sia 
affermando rispetto alla tutela di alcuni diritti 
come quelli alla libertà, al rispetto della digni
tà alla salute che certamente non sono infe
riori ad altri come quello al lo sciopero 
ugualmente sanciti dalla Costituzione Che la 
nostra uscita non sia estemporanea loconler-
mano le innumerevoli iniziative e prese di po
sizione pubbliche, al livello nazionale e a 
quello locale espresse contro la serie di scio
peri proclamati dal sindacati autonomi della 
sanità da settembre ad oggi e anche in occa
sione dello sciopero nelle banche di fine 89 

Desidero essere più ch.aro non abbiamo 
nulla contro il diritto di sciopero e contro il d i 
ritto alla conllittualità sindacale dei lavoraton, 
soprattutto se, come in questo caso i sinda
cati hanno ottime ragioni per protestare 
Quello che riteniamo inaccettabile e la forma 
con cui questo diritto si esercita ali interno 
degl ospedali, cioè con I astensione dal lavo
ro e quindi, nella migliore delle Ipotesi con la 
riduzione dell assistenza sanitana ai cittadini 
malati che anche I attuazione dei codici di 
autoregolamentazione comporta La contro
parte non è affano colpita da queste forme di 
sciopero Per contro, lo scandalo della quoti
diana violazione dei diritti ali interno dei ser
vizi sanitari t tale che non può essere aggra
vato da forme d i lotta che penalizzano esclu
sivamente i cittadini ricoverati Sono essi, in
fatti, come tutti sanno, le uniche vittime, e per 
d i più innocenti, che rimangono sul campo 

delle battaglie contrattuali La condizione di 
ostaggio in cui spesso il cittadino viene a tro
varsi (penso agli ospedali ma anche ad altri 
servizi) e ormai intollerabile in un parse mo
derno e civile come I Italia ed é ormai un fat
to t i lmente ripugnante alla coscienza comu 
ne che sono frequentissime le situazioni in 
cui gli operatori dei servizi, pur aderendo for
malmente agli scioperi, poi d i latto non si 
astengono dal lavoro 

Perche allora non prendere atto d i questo 
processo e sostenerlo con una alleanza tra la 
voratori e cittadini che metta a! centro di una 
azione comune la tutela effettiva dei diritti 
una più alta professionalità e I interesse gene
rale del paese' È que-to che domando In par
ticolare a Cgil C is lcUi l Aver proclamato uno 
sciopero negli ospedali con I astensione dal 
lavoro è s t i lo un segno di debolezza più che 
di forza Si è trattato di un passo indietro ri
spetto alle mod i l l tà del lo sciopero generale 
del 10 maggio 89cont ro l ticket, quando ven
nero esentati dall'astensione dal lavoro gli 
operatori degli ospedali Ma si e trattato an
che, temo, della manifestazione di una con
vinzione di fondo delle organizzazioni sinda
cali, che il consenso popolare non sia poi co
si nlevanle per sbloccare una trattativa su) 
conlratto 

Noi non ne siamo convinti Vorremmo pro
vare ad esempio a lare insieme, effettiva
mente, in tutto il paese una serie d i iniziative 
comuni attorno a obiettivi quali la chiusura 
del contratto della sanità, l'emergenza infer
mieristica la lotta agli sprechi la tutela effetti
va dei dirmi dei malati ali interno degli ospe
dali Proviamoci, concretamente e subito Ve
diamo che cosa acc ise se un blocco sociale 
d i maggioranza non partitico e non ideologi
co si muove scegliendo di mettere al centro 
della propria azione non a chiacchiere i di 
ritti del cittadini Noi slamo disponibil i o (are 
questo tentativo purché venga nspettata una 
condizione di fondo che non si pratichi I a 
slensione dal lavoro ali Interno degli ospedali 
e non si abbandoni il suddito (davvero non il 
cit tadino) in una condizione di ostaggio 

• ( della segreteria politica 
del Movimento federativo democratico I 

Ci aiuti un movimento estemo 
G I U L I A N O C A Z Z O L A 

L
o sciopero della sanità di Ieri e un 
sintomo della cnsi acuta In cui 
versa il settore ed e un segnale d i 
grande sfiducia, quasi di dispera-

m^mmm zlone circa la possibilità di voltare 
pagina, di imboccare la strada 

del risanamento dell efficienza e dell effica
cia 

Anche se sono stati salvaguardati i codici 
d i autoregolamentazione (a prova della re
sponsabilità dei sindacati nei confronti d i un 
Parlamento che non è ancora riuscito a vara
re la legge per la disciplina del conflitto nei 
servizi d i pubblica utilità) uno sciopero della 
sanità mette in cnsi, nel punto più delicato il 
rapporto tra i dintti fondamentali dei cittadini, 
alla cura e alla salute, e quell i ugualmente in
dispensabili, del lavoratori, al riconoscimento 
e alla tutela della loro condizione professio
nale Ma non e è solo la questione del nnno-
vo di contratti e convenzioni scaduti da anni e 
d i una situazione della vertenza che non la
scia intravedere sbocchi La sanità è un ag
glomerato d i problemi un settore alla denva 
una somma di sistemi regionali che soffrono 
cosi d i tulli i divari del paese un servizio pub
blico che alimenta un privato protetto e spes
so parassitano, un settore dell economia per
corso da una mull i iormità di interessi tra loro 
conf iggent i e da una «guerra per bande» di 
corporazioni disponibil i ad ascoltare solo le 
proprie ragioni o, peggio, convinte che la sa
nità sia un loro riservato dominio Un mondo 
complesso e acefalo, capace di mobilitarsi 
contro l ' introduzione dei tickets sanitari, ma 
Incapace di riconoscersi in un progetto di 
cambiamento 

Intatti la sanità ha bisogno di un profondo 
nordino istituzionale senza il quale non 0 
possibile alcun risanamento linanziano né 
una credibile riorganizzazione dei servizi per 
un miglioramento qualitativo delle prestazio
ni Il ministro De 1-orcnzo ci ^vcvd provato 
con il suo disegno di legge sia pure con enor
mi contraddizioni e con errori di gestione im
perdonabili 

Per di più, De Lorenzo avrebbe potuto con 
tare su circostanze abbastanza eccezionali la 
disponibilità a rivedere la L.n 833 da parte 
del Pei il quale aveva presentato persino un 
progetto di legge dal contenuti fortemente in
novativi I attenzione e l'Impegno del sinda
cato confederale, non solo a rivedere gli ordi
namenti ma anche a nformare profonda 
mente il rapporto di lavoro nel senso dell uni 
llcazlonc normativa nell ambito del diritto co
mune Questo tentativo è naufragato ad ope
ra della stessa maggioranza e s i i emergendo, 
sotto la spinta deJle organizzazioni autonome 
del medici e della De un regime pubblicistico 
speciale, per quanto riguarda il rapporto 
d impiego, che finisce per riconoscere la 
•specificità» del settore invocata e perseguita 
da anni In taluni ambiti polit ici e sindacali E 
al cittadini utenti chi pensa' 

A parole, tutto si fa in loro nome e per la tu
tela del loro diritti In verità, occorrerà riparti
re proprio dai cittadini utenti per organizzare 
un movimento campace di pretendere e ri
vendicare una qualificazione del Servizio sa 
nltano nazionale 

Dall interno, non possiamo aspettarci la 
costruzione di un movimento univoco unifi
cato intorno a precisi obiettivi comuni II sisle-
ma politico Italiano, ammalato d i nevrosi 
elettorale sensibile J I gruppi di pressione e ai 
meccanismi di consenso che essi de'crmina-
no ha debilitato le energie positive del setto
re 

La -spinto propulsiva» non può venire solo 
dall interno Per troppi anni anche il sindaca 
to ha delegato questi problemi agli operatori 
della sanità, dimenticando che essi anche 
dal punto di vista sindacale, non sono tenuti 
insieme dalla medesima visione strategica Le 
forze -interne- disponibil i al cambiamento 
possono trovare nuovamente la «voglia di 
provarci» se premute e sostenute da un movi 
mento d i cittadini, responsabili e decisi a 
conquistare il riconoscimento dei propri dirit
ti 

riUnità 
Massimo D Alema direttore 

Renzo Fon condirettore 
Giancarlo Bosetti vicedirettore 

Piero Sansonelli redattore capo centrale 

Editrice spa I Unita 
Armando Sarti presidente 

Esecutivo Diego Bassini Alessandro Carri 
Massimo D Alema Enrico Lepri 

Armando Sarti. Marcello Mcfanim Pietro Vendet t i 
Giorgio Ribollili direttore generale 

Direzione, redazione amminisir.iz.ione <R'ltt5 Komo via dei 
Taunni 11 telefono passante Uh ll l l lKI( lelex t . U l b l fu i Oh 
•1155305. J l l Ib i Milano viale Fulvio lesti "à telefono ili u l t n i 

Roma • Direttore responsabile Giusi pne F Mennclla 
Iscnz al n i 1.3 del registro si iinp.i del Inb di Rnmn i«rrtz 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n 15j j 

Milano • Direttore responsabile bilv io Trevisani 
Iscnz ai nn 158 e J550 elei registro st,mipa del tnb di Milano 
iscnz come giornale murale nel regn del tnb di Milano n .i l ' i ') 

Ctrtltkito 
n 1401 <W «VèVl»» 

La direzione dell Unità non garantisce 
la pubblicatone devili articoli non richiesii 

SABATO 10 MARZO 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA 

DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

SUI 2 l'Unità 
Sabato 
3 marzo 1990 

http://ragionedicerteposizioni.se
http://amminisir.iz.ione

